
 
 

7 Giugno 2006: AcquiTerme, località Rocchino (Alessandria) 
 

 
Vicino ad Acqui Terme, località già nota in passato per l’apparizione di cerchi nel 
grano, è sorto un nuovo crop circle, probabilmente nella notte tra il 6 ed il 7 Giugno. 

 
 

 
 

 
Il sito Planetcircles ne da notizia il 10 Giugno, scrivendo che “si tratta di tre cerchi 
dove il più piccolo contiene una sorta di ricami" 
 
Il 13 Giugno ci arriva una interessante segnalazione da parte di un nostro lettore, che 
per ora chiameremo “Di.Ma”. Ecco cosa ci scrive: 

 
Salve, la formazione è stata avvistata da noi  il giorno 07\06 \06. Vi invio 

alcune foto scattate quella mattina quando ancora non erano presenti evidenti tracce 
di passaggio di curiosi nel campo. 

Un esperto del Centro Ufologico Nazionale ha dichiarato falsa la formazione 
in ragione di evidenti tracce di passaggi, ma la sua analisi risale al giorno 10\06 
quindi almeno tre giorni dopo il nostro avvistamento. Siamo riusciti più o meno a 
stabilire la forma del disegno anche se non riusciamo ancora a fornire le misure 
esatte...la cosa strana è che i 4 cerchi centrali possiedono un cerchio concentrico dal 
diametro di 4\5m di SPIGHE DRITTE! 

Non ci sono segni di passaggio che testimonierebbero il piantamento di un 
picchetto come "centro di compasso"..... anche questo il buon esperto del C.U.N. non 
l'ha evidenziato! 



 
 

  
 
 
Anche in questo caso non manca la carta stampata. Di questo caso si è occupato “Il 
Secolo XIX”, con un articolo di Giovanna Galliano: 
 
Torna il mistero dei cerchi nel grano 
Alla periferia della città termale in località Rocchino sono stati scoperti ieri 
mattina "crop circles". 
Opinioni già divise sugli autori: buontemponi o extraterrestri 
 Esattamente due anni fa identica scoperta nei pressi dell'acquedotto romano 
 

Acqui Terme. Tre cerchi perfetti con all'interno di quello più piccolo particolari 
ricami sono stati scoperti alla periferia di Acqui. Precisamente all'imboccatura della 
provinciale del Rocchino dove si trovano ampi campi di grano ormai in fase 
avanzata di maturazione. I "crop circles", a distanza esatta di due anni ricompaiono 
nel centro termale. Il 9 giugno del 2004 infatti, quattro cerchi perfetti collegati tra 
loro da corridoi furono rinvenuti in zona Bagni a ridosso dell'acquedotto romano. In 
Piemonte di cerchi simili ne appervero 7 nell'arco di due mesi. Oggi, il mistero come 
ad appuntamento prestabilito, è tornato creando una incredibile curiosità. C'è già 
infatti chi sta pensando di tenere sotto stretta sorveglianza le aree utilizzate come 
grandi album da disegno due anni fa. Troppo forte è la voglia di comprendere come 



questi disegni, quasi magicamente, si materializzano fra le spighe. 
Opera degli Ufo oppure lo scherzo di qualche buontempone? Per il momento ogni 
ipotesi è aperta. Chi crede nell'esistenza di una vita extraterrestre non ha dubbi: si 
tratta di chiari segnali lanciati da chi vuole mettersi in contatto con gli umani. Chi, 
scettico, preferisce aggrapparsi alla scienza, va alla ricerca di un eventuale buco al 
centro dei cerchi. Un foro cioè, forse lasciato da un paletto al quale è stata legata 
una cordicella che ha sapientemente e ordinatamente piegato in un unico senso le 
tenere spighe di grano. Foro che, per dovere di cronaca, è stato rinvenuto due anni 
fa nei crop circles di zona Bagni. 
Due dunque, le teorie: opposte ovviamente. Ad ognuno la propria verità. Che si tratti 
comunque di Ufo oppure di un semplice scherzo quel che è certo che almeno uno 
scopo è stato raggiunto: attirare, ancora una volta, l'attenzione dei turisti che in 
massa, esattamente come due anni fa, si stanno precipitando nei pressi del 
ritrovamento. Ci sono semplici curiosi e seguaci dello stile new age convinti che nei 
pressi dei grandi disegni si sprigioni una particolare energia vitale. Non è nemmeno 
escluso l'arrivo di studiosi che, dopo un'accurata analisi potrebbero far crollare ogni 
fantasia oppure alimentare un mito che, al pari delle ricchezze architettoniche, 
enogastronomiche e termali, potrebbe regalare alla città un nuova attrattiva 
turistica. 
 
Riportiamo anche gli articoli che “La Stampa”, edizione di Alessandria, pubblica i 
giorn1 11 e 12 giugno 2006 su questo caso.  
 
NELL’ACQUESE 

A circa due anni di distanza, i misteriosi «cerchi nel grano» hanno fatto la loro 
ricomparsa nell’Acquese. Ieri mattina ne sono stati segnalati due, concentrici, in un 
campo fra Terzo d’Acqui e Arzello, a pochi chilometri dalla città termale. Opera di 
burloni o, come sostengono alcuni, traccia concreta del passaggio di entità 
misteriose e forse aliene? La comparsa dei cerchi in ogni caso ha suscitato curiosità 
nella zona. Tanti automobilisti si sono fermati per osservare l’insolito spettacolo. E 
sul posto per un sopralluogo si è recato anche Paolo Toselli, noto studioso di 
ufologia alessandrino. La presenza dei cerchi è stata segnalata inoltre al Cicap, il 
Comitato italiano per il controllo delle affermazioni sul paranormale. Due anni fa i 
cerchi «comparvero» nei pressi degli Archi romani, in zona Bagni. 
 
Due anni fa il caso dei «crop circles» in zona Bagni, vicino agli Archi romani 

Ritornano nell’Acquese i cerchi nel grano. Due anni fa ne vennero segnalati 
vicino agli Archi romani. Questa volta il campo interessato è lungo la provinciale 
che collega Terzo ad Arzello. Già nelle prime ore di ieri, decine di automobilisti si 
sono fermati lungo il ciglio della strada per guardare i «cerchi». Per gli amanti del 
fantastico, il fenomeno sarebbe legato agli Ufo, i più diffidenti parlano invece di 
burle. L’unica cosa certa è che tra le spighe ci sono due enormi cerchi che ne 
contengono altri più piccoli e che sono stati realizzati durante la notte con una 
precisione geometrica che ha dell’incredibile, tenuto conto delle dimensioni. 
L’ultimo caso riguardante i «crop circles» (così sono stati battezzati in America e in 
Inghilterra) nell’Acquese risale al giugno del 2004, quando fecero la loro comparsa 
in prossimità degli Archi di zona Bagni: una serie di grandi cerchi collegati fra loro. 
La curiosità fu molta, tanto che attirò persone e studiosi provenienti da tutta Italia, 
che entrarono nel campo arrecando ulteriori danni oltre a quelli dovuto 
all’abbassamento delle spighe generati dai cerchi. Il campo venne cintato e fu 
necessario l’intervento dei carabinieri per evitare che la gente si fermasse lungo l’ex 



statale 334 provocando ingorghi.  Dei cerchi si interessarono anche appassionati e 
studiosi. Altrettanto sta avvenendo ora per i «crop circles» comparsi fra Terzo 
d’Acqui e Arzello. Ieri pomeriggio ha compiuto un sopralluogo Paolo Toselli, 
alessandrino studioso di ufologia e leggende metropolitane, autore di saggi 
sull’argomento. Inoltre, del caso è stato informato il Cicap, il Comitato per il 
controllo delle affermazioni sul paranormale. Il nodo da sciogliere, ovviamente, è 
sempre lo stesso: cerchi opera di misteriose e inquietanti presenze oppure di 
burloni? 
“La Stampa”, edizione Alessandria 11 Giugno 2006 
 
Sotto il diagramma del crop, per il quale ringraziamo ancora  “Di.Ma”. 
 

 
 
 

            Grano in piedi                                  grano piegato. 

 
 

 
 

 
 


